      La dea  MAAT

Iconografia: figura femminile con una piuma di struzzo  sul capo

La parola “ maat”   aveva il significato di “offerta”

Il geroglifico  Ma’t   significa   “ciò che è diritto”
La dea viene rappresentata come una giovane fanciulla ornata in modo semplice, con un ampio collare di perline e due bracciali.

Il più importante luogo di adorazione,il tempio   di Maat si trova a Karnak, nell’Alto Egitto  e nella tomba del faraone Sethy I  c’è l’iscrizione che riporta il seguente testo:

“ Maat, figlia di Ra, signora che presiede alla terra del regno dei morti “                                          

Simboleggia   l’EQUILIBRIO,  l’ORDINE COSMICO  che emana dal dio RA, il sole, suo padre.

Secondo gli Egizi  “ gli dei vivono di Maat “

Considerata dagli Egizi la dea della verità,   della giustizia,   del diritto.

In disegni vivacemente colorati viene rappresentata con la piuma sul capo, simbolo di purezza,   seduta con le lunghe  ali spiegate dell’avvoltoio Grifone e nella mano sinistra l’amuleto ANK, la croce ansata, simbolo della vita, che chiede al faraone di far rispettare il bene.

Aveva un proprio sacerdozio e il primo giudice, il Visir, si dichiarava “sacerdote di Maat”: recava la sua immagine sul petto come insegna delle sue alte funzioni.

Maat  era presentata anzitutto come l’ORDINE  GIUSTO, norma e compito dell’attività umana e in essa si identifica  la volontà del re, il faraone, il quale, anch’esso “vive di Maat” 

Maat, dea della  VERITA’occhio di Ra, il sole, e simbolo dell’offerta, era una dea dell’Occidente e 

porta va sul capo la piuma        della       giustificazione,    che costituisce il segno geroglifico 

dell’Occidente o della Libia, di cui era originaria.

Il geroglifico      rappresenta forse lo zoccolo, il basamento del trono egizio, simbolo geometrico di ordine era il rettangolo dal cui vertice sorgeva la testa della dea Maat.

MAAT   collaborava con  THOT, il dio delle scienze esatte, della medicina, era considerato il suo sposo.

Nel tempio, spesso nel sacrario, è sempre riprodotta “l’offerta di Maat”, la   scena   dove il sovrano offre al dio una piccola coppa con una figura femminile, che reca una piuma di struzzo, simbolo di purezza.

Maat  è presente nel LIBRO dei MORTI,   al   rito  della   psicostasia,  ” la pesatura del cuore”, quando il defunto  assiste  al  rito  e  attende  il  verdetto del  Tribunale  dell’aldilà,  presieduto  da  Osiride.

Thot, nella forma di ibis o di babbuino con in capo il crescente lunare e il disco solare presiede al rito e annota l’esito, scrivendo sui fogli dell’albero ISHED   (Balanythes aegypthiaca)    per poi darne notizia a Osiride

La piuma della dea Maat sul piatto di una bilancia mentre sull’altro il cuore del defunto:  se quest’ultimo fosse risultato più leggero della piuma,o in equilibrio perfetto,il defunto sarebbe stato dichiarato retto e giusto e  ammesso  dunque  a  partecipare  all’aldilà  come  spirito  eccellente  altrimenti, se la bilancia pende dalla parte del cuore  interverrà  la “Divoratrice”,il mostro AMMIT, 

“ colei che annienta i colpevoli” che afferra il cuore e lo divora costringendo il defunto al peggiore dei castighi, non potendo così raggiungere il regno dei

La  “Divoratrice” Ammit, è un essere misto con testa di coccodrillo e la metà superiore del corpo maculato di un leopardo oppure, senza macchie, di un leone: nelle raffigurazioni la   Divoratrice   ha le zampe  di un ippopotamo mozzate   per impedire, magicamente,   a questo essere ibrido di poter arrecare danno al defunto

La piuma della dea Maat può talvolta essere sostituita, sul piatto della bilancia, da una statuetta della dea accucciata.

Nel museo KESTNER di Hannover, in Germania  è conservata, in pregiato legno, bronzo e lamina d’oro, la statuetta del dio Thot in forma di ibis accovacciato   e  davanti alle sue  zampe, la statuina della dea Maat accucciata.

Al museo del LOUVRE, a Parigi, è conservata la statuetta del faraone Sethy I con l’offerta di Maat, la statuina   della   dea accucciata,   un  documento archeologico  di eccezionale e  altissima qualità artistica in argento, dipinto in oro.
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